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noe ': ! r,c >fn \A- iT.r: h ' Ini 

Ogliamo credere , o Dilettiti!- 
mi , che non abbiate deporto 
dalla memoria ciò , che intor- 
no alla Fabbrica del NuòVb 
' Duomo fu da Noi pubblicato 
nella L ettera Paftoralc , che già da un' an- 
"no Vi addirizzammo . Vi ricorderete Voi 
dunque , come appena giunti alfa reggenza 
della Chiefa di Brefcia ci arrecò un gravif- 
fimo cordoglio il ritrovare quafì che intie- 
ramente abbandonata l'imprefa di efla Fab-, 
brica, della quale ci fovveniva affai bene, 
di averne ammirati i grandiofi prrjcipj ne- 
V anni della Nortrà più tenera fanciullez- 
à , che ebbimo la forte di pafTare nel Col- 
legio de' NobH? 'dì Sant'Antonio •> e trdme 
" ot) A 2 acce- 



àccefi Noi in cofìfeguenza d'un vivo zelo, 
quale ci conveniva trattandoli della Cafa 
di Dio , lo refimo fubito noto a quei Si- 
gnori , che compongono la Rappreferitaijza 
della Città , da quali fu accolto con pieno 
aggradimento , e con proteftarci la loro 
ferma fiducia , che il Signor* Iddio , come 
fi efpretfero nella Lettera a Noi fcritta , vo- 
le/Te dare per le Noftre mani il compimen- 
to al fuo Tempio , intorno il quale fi fati- 
cava in vano da più d'un Secolo. Vi ri- 
corderete ancora , come meflafi da Noi ma- 
no all' imprefa fummo tofto vifitati con lun- 
ga e pericolofa infermità, dalla quale Tef- 
.fere quafi miracolofamente riforti ci fervi 
d' un nuovq v^lidiffimo eccitamento pej" ri- 
alTumere con ogni vigore il fagro impegno. 
11 fentirnento poi del celebratiflìmo Archi- 
tetto Si g. Cav. £>. Filippo Iuvara fu, come 
fapete , la/cprta delle/nuove opeiaziotu-in- 
torno aH' arduifiìm^ imprefa di fcavarè^ 
trafportare le fmifurate Colonne , che anno 
da reggere la gran Cupola , niente inferiori 
di grandma «a. quelle della Rotonda di Ro- 
ai^jnp^lzate da M. A grippa . Fu d'uopo 
- ? coti 
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con il di lui Parere, che vi abbiamo pre- 
sentato in ifcritto , abbandonare l'idea di 
formare le Colonne, tutt' intiere , e conten- 
tarti di averle di tre , o quattro pezai p*r 
ctafchedutvi . Venne in tal forma a render- 
li riufcibilc r impegno , febbene trattan- 
doti di tradurre fati! immenfi per fei mi- 
glia di ftrada , e quefia per lo più angtx- 
fta e tortuofa , rimafe attrayerfata l'efe- 
cuzione da graviffime difficoltà , quali vi 
anno porte fotto gì' occhj le Scritture da 
Noi allegate di varj Periti . Per fuperare 
le medefime non effendovi altro partito, che 
di farci coraggio nelT incontrare grandiffime 
fpefe , quali e quanti mezzi a tal fine fie- 
no da Noi flati meflì in opera , quanto 
copiofe li moti ne ci fia riufcito far racco- 
gliere , lo ha a Voi rcfo palefe la Lette- 
ra , che abbiamo pubblicata di Monfignor 
Calini Vefcovo di Crema , allora Canoni- 
co della Noftra Cattedrale, e Deputato No- 
ftró alla Fabbrica del Nuovo Duomo 5 e 
ve lo anno anche più chiaramente compro- 
vato gli otto pezzi , che in pochi meli fi 
apparecchiarono per la formazione di due 

Co- 



jColonne , c de* qtòli s* intrapref^fiibito il 
tra-fporto. Ma come che Ójp&e f pi6 
-fìatura non po/Tono avere maggio* .fonda- 
mento di quello , che le nafee dalla rida- 
no del Vefcovo Iar^rhen^apéYta'tftot- 
ra della • proptfe <poflibilit'a '.irftfe è a Voi 
ignoto , che ci fiamo fin d'allora folenne- 
mente impegnati di prendere a carico N#- 
«ro particolare il ^éiSa&eMf-GoY^, *d r il 
Presbiterio idonei alla Divina Ófficiatma, 
con fare di più in benefizio de' fuddetti la- 
vori l'offerta dell' Argenteria tutta, che 
abbiamo appre/Io di Noi , da applicarli do- 
po la Morte Noftra a medefimi , in cafo 
che non ci riufeifle di perfezionarli duran- 
te la Noftra Vita , che per i Nolìri deme- 
nti lunga non polliamo fperare da Dio. 

Ravvivato., o Cariffimi , con quelle 
poche righe alla voftra memoria il conte- 
nuto della precedente lettera Pa(!orale^ 
palliamo ora a rendervi noto con 4i r '^p ra- 
lente ciò, che pofteriorm^^ cioè rielfo 
Ipazio d'un' anno e poco più, è flato ope- 
rato in vantaggio della Fàbbrica defila Nuo- 
va Cattedrale , affinchè diramandole!**")*'* 

co- 
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( VII. ) 

cognizione anche alle Contrade più rimo- 
te della Diocelì , prenda motivo ogn'nno 
di Voi di benedirne il Signore , e di ad- 
operare cop abbondanti foccorfi all' avan- 
zamento del magnifico Tempio, fupplican- 
do tutti unitamente S. D. M. con le pa- 
role del Regio Salmifta , Benigne fac , Do . 
mine , in bona volmtate tua Sion , ut &difi^ 
cintar muri Jerufalem. 

Sappiate dunque , che per foddisfare 
air impegno da Noi aflunto , il Signor Id^ 
dio ci diede cuprc di commettere fubito la 
coftruzione del Maggior Altare , di com- 
metterla a Roma , di accelerarne con oc- 
cafìone , che ci trovavamo ivi di perfona, 
l efecuzione , tanto che oggidì ve lo pof- 
fiamo annunziare intieramente compito . 
L'eirere formato fopr' il difegno grandiofo. 
di cui apparifee il Modello nella Sala di 
quefto Palazzo Vedovile , Ja qualità de* 
Marmi antichi , che fòli lo compongono , 
i Bronzi mefli a oro, che V adornano, fo- 
no tutte cofe, che afficurano un' opera pro- 
porzionata alla magnificenza del Tempio , 
in cui ha da collocarli, e per averne di 

ciò 
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ciò maggior certezza , ci è venuto iti men- 
te di farlo innalzare , prima che fia tra- 
fportato a Brefcia, nella Stanza maggiore 
della Noftra Abitazione Cardinalizia a Ro- 
ma , affinchè afloggettato ivi per qualche 
tempo all' offervazione delle Perfone intd- 
Kgenti , non fia levato da quel fito , fe non 
dopo effere univerfalmente riconofciuto im- 
mune da ogni cenfura. Ordinammo nell" 
ifteflb tempo pure a Roma il gran Qua- 
dro , che na da occupare tutta la facciata 
di mezzo del Coro , avendo fcelto a tal 
fine uno de' più eccellenti ed accreditati 1 
Pennelli di quella Città , e l'Abbozzetto, ! 
che ci fu fatto vedere prima di partire , non 
ci lafcia dubitare , che fi a per riufcire an- 
che quello un lavoro degno del Tempio : 
Intanto non facciamo perdere tempo qui a 
Brefcia a mettere in buono flato il rima-; 
nente del Coro , e pejò fi travaglia attuai-' 
mente dietro i Fineftroni per munirli di 
laftre, e dietro il Pavimento, che tutto ha 
da comporfi di Marmi coloriti . La Catte- 
dra Vefcovile , i Stalli ì le Orcheftre , ed 
altro verranno poi in appretto, fermatfien- 

r ' te 
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te rifoJuti di non fiancarci a mifura delle 
Noftre povere forze, che tutte riconofcen- 
do.. dall' immenfa Divina Beneficenza ab- 
biamo motivo di rivolgerfi ogni momento 
verfo la medcfìma , e di efclamare con Da- 
vide : Tua funt omnia , (S q tim ide manti Tua 
accefimm , rcddimus Tibi . Qua! maggior 
gloria per un Vtfcovo, che di potarti ap- 
propiane Je parole del medefimo Santo Re, 
Ecce ego in paupertate mta preparavi expen- 
fas Domus D omini ì 

All' attenzione , che preftiamo con la 
Noftra povertà , per munire il Coro , ed 
il Presbiterio di tutt' il bisognevole alla Di- 
vina Officiatura , uniamo neir ifteffo tem- 
po ancor quella r di far' avvanzare il lavo- 
ro ddie Cojonnt don il Danaro della Caf- 
fa , ^he . da Noi è ftata pavidamente ifti- 
tutta y, ? viene diretta dal Sig. Commen- 
dator Canonico Covi Noftro attuale De- 
putati* spetto lavoro fi trova oggidì tal- 
mente r avanzato > che abbiamo oramai a 
piede del Monte i pezzi- pèr quattro intie, 
re Colonne,. ckfccF accingeremo fra breve a 
trafporcare; in JGittà, con Carri, e Machine 

■ v " 8 * di 
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di nuova invenzione, f|uili fperiattio fien* 
per farci confeguirc V intento in breve tem- 
po , Gli Ornati tutti dtefle quattro Colon ut, 
cioè «Bali , Capitelli, Arici triivi , Fregi , Cor- 
nici , ed altro , fono già flati preventivamen- 
te travagliati , ed ora che giacciono a ter- 
ra efpofti da Vicino alla pubblica vifta . rap- 
prefentanoqla mole loro naturale , e così an- 
che il lavoro ftupendo* che non riefeerà cre- 
dibile , quando , polli che fieno in opera, 
l'eminenza del fito ingannerà l'occhio di 
chi gli rimiUà . La ricchezza * e lai Iella 
difpofizione:di tanti e tali Ornati , tutti di 
vivo niantio , e con fomma diligenza icòl- 
piti , rendonb fuor di modo cofpicua la no- 
Ara Fabbrica, che però dal iopranominató 
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chè , com' egli dice nel fuo Parere , magni^ 
fica in fi ftejfa non può fe non riufeìr *i~ 
gmràevolcy e per la gmndtf&a t diftribu&it* 
ne delle partii i^erJàjruerxwnm^/^p^ 



con. l'ornate efk.nior* del *mpi> >t in tal gu- 
fa pur legano >cm /fitta per fame vm sì. no* 



Jif fttotp, ftvtfirsjljìtbe'ìformdt* ì cèmurt gfitfk 
t41+jWpI*M* tritine ' Cor 'itami *àr* * , on- 

iHr (Jhcidop^ ti jpubblitezio^dB^ 
dente Lettera- Paftoraie ha forniti J a Fabbri! 
ca idei. fiinoVo; Duomo io e tèmpre maggiori 
vegliatilo i^arc:,ocfct(flei«>vper fticcederle 
kfc^v^eitìreli^diahttrla, pietà tfeVFédeli # e 
di quelli ^hcaflai^ÉcnQeiona quali giuftav 
mente pcc^^Iir^^ come 
9g*Ù Qpejrà imae&ifitta sterrili 
te u&fftgpònri dbi^aéftx atrtxur Jtamrafe 
agognai pianto ancheifla%iiiftó^ che non 
rigùardattdofi^iil oWteóYo Difóroi ne come 
Duomo del VefcoVò , ne come Duomo dei 
Gi^rcr > ma cornei .Duomo ^d^Secoiàre dr 
Bwfelà^ifi facciano da queffo' a di lai beq 
oe^zio jquti sforzi , che ben lungi à'éfk^ 
re-; infoia» >a quelli dd Vefcovo , : Wppari- 
fcanò talmente iìngpIaH , «fee comprovino 
COftì il fattò- la fbftaoz* i del titolo . fi' *U 
fai ootD^ che le ridheaze della Ohi di 
Brefcia nota sfoao affatto comuni alle aitré 
£iftg 5dcl aoffra Sérc«iffinw> D&i&ntav che 
1<* spirito, nobile, è gpberoìbj di' quefti* Cttv 
; . A B 2 tadi- 
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cvicftetoffiib^faiagli ócchj di 1 t^tà la toni! 
bardia Hi ftiitmoiìffimo Appagato* chV ornò 
già dartrc:«icfc -eoa ^ proftrfa fpefe , qua/e 
ci Vienne, un^v«rfalmente atteftafa , le Piaz- 
ze,: Itf Siràde fattcj iberni angolo ^di - Brefdfa 
fter render^ mote atie Santiffime Croci* , 
che .furono portàterittErocéffione per tre vol- 
te i^pochi giorni , Di così infìgne pietà 
ftmmo gettatori tori indicibile Naftra con- 
Colazione Noi fteffi , e molto godemmo di 
avere accfekraeo il Noftro ritorno tfa Ro- 
ma per effere prefetti alla divotiffima e de- 
corofiffi ma Funzione 9 ideila quale hon fèp* 
piamo Avvenirci ien^a rifemiirei un' infine 
ta (pi rituale tenerezza , e molto più per 
aver aJlora udito di> ogni ordine di Per- 
fone il fcntirnento i foratamente rreligiofo , 
che trattandoti delk< Reliquie delle Santif- 
fime Croci ogni Cafa di Brefcia. farebbe 
ftata pronta a confegràre alfa loro vene- 
razione il fuo patrimonio. Ec perchè mai, 
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Fàbbrica del Nuova Duonto cffa pure co^ 
me oggetto degno delie Voftre fante gene- 
rofnà , fe non aJtro per preparare alle me- 
delìme Crod ito: Santuario più degno di 
quello., che prefentemente le racchiude ? 
Bella cofani certo farebbe , fe entrando Voi 
in gara con il voftro Vefcovo , quanto . da 
quello vidn operato per ridurre a ufo ben 
pretto iJ luogo , ove ha a ripòrfi la fua Sede, 
vi sforzafte Voi di fuperarlo con formare 
nel. Nuovo Puomo la Cappella * eh' è la Se- 
de deftinata a cuftodirc 1 ' ineftimabile te- 
foro delle fuddeete Santiffime Reliquie, che 

fono l' arca F aderì s Domini di quella Cit- 
tì !. Via dunque , Signori, "frrsbete eorda 
fird , ,& tnimas h>eft#4s -, ut qutratis Domi- 
tmm Deum veftrum , (5 tonfurgite-, (5 adi, 
ficafe, Sancluarium Domino Dea, ut introdu*. 
tatur drca, F0d«ris Domini] fono parole di 
Uavide - al ilio: popolo . Con/urgiteyx ricer- 
catene , fe volete , il fentimeiito di quefta 
voftra gran moltitudine. Si placet vobis , 
come lo ricercò il medefimo Re dagl' Ifrae, 
ini prima di levare l'Arca dalla Cafa 
d'Abinadab, e ne udirete l'iftefli^ifp^ 

Ha, 



Aa , Et refarifà MHhtrf* ^ 

fami p toc ne rat enim firma owni poffil^ Nòti 

£ egli vero -5 che quaqd» ultimamente fi fi*- 
chiffel! eoacili^-deiWGtcà^ i» cui fuy*é* 
fa il Decreto di elevare ^ poetate in fàoegfc 
fiótie le SaotifEmc 'Cróci* incredìbile ap- 
parve, fjrirna della deliberatone, l aofie- 
tà ed impazienza del Popolai che affaci g« 
vi * per 1 cosi dire , la gran Saia idilfo Ha? 
duua>nza , e cosi anche incredibile" -\ iiop'6 
prefa la fbfpirata deliberazione , apparVel* 
di lui gioja > Ora immaginiamoci , 4pni&é 
quanta ta gioja doveflè eflfere di tutta K^e- 
feia nel giorno » in cui folenncmenté venif- 
fero a collocarti nelÌ£ Nuova Bafilkra in 
• fowuofa Cappella le S^ntiffime Croci , gioja 
taJc » the niente al certo farebbe itiferfetie 
a <jaeila del ^Fdpolo d' Ifraele , allora che 
compito il Tetopio di Salomone* Jmuttrunt 
Sxcerdons J&mw Fovfcris lamini ti* Joctém 

ÀltVa proVa della genepofa pietà Brev 
fciaaa dk viene &ftrtttttiiffrata <fa ftiagnific? 
TW*du*vsfte fctóa' guadata 4pefe 6 folen- 
tiìfcèsmo par IciAiii^delf^fgatow ne gjor- 



(XV.) 

ni di Carnovale in diverte Ghiefe di quefta 
Città , talmente munifici , che forprefone 
il Regnante Pontefice alla defcrjzjqne M che 
ultimamente con la viya< voce gli fegnìo , 
benignamente fi iriduflc a privilegiarli con 
doppio Angolare Indulto > l'uno in mag^ 
gior vantaggio de Defonsi, l'altro io de- 
coro della fplendidiffima Funzione. 

Se dunque i Cittadini di Bfrefcia in li- 
mili occafioni fogliono dare sfogo alla loro 
pietà fénza badare a rifparroio , qual ca- 
gione mai vuole 3 phe la Nuova Cimite- 
le venga cfclufa dai confeguine effa pure 
un fimil .vantaggio , e che rimanga.jfer^- 
litta, torà opfrefa amari ludi np> feconda le 
parole di Gerenza , per non venir in sifo 
celebrate l*;,iafcte> Solennità , eo qupj #o# 

fint, qui ieri tarrt ad £o[tfnnitAtttnì Se la 5ÌÌ T 

vota emulazione cH alcune Compagnie è 
quella , che fai Ipiócare ne' fuddetti Tridui 
la generofttà de' Brefciant , lafcio a Voi , 
Signori , il giudicare , quanto religiofa e 
plaufibile fune l'emulazione, <he alle pre- 
fetti Noftre efortàzioni fi accende/Te nel li 
due Ordini della Città per avere cUfche- 

duno 



di eM il vanto di fere [un* Offerii 
conveniente alle loro facoltà , ed alla ma- 
gnificenza del Tempio . Una nobile Cap- 
pellai che in effo fi prefiggeffe- di formare 
l'Ordine de* Nobili:! ed altra T Ordine <<fa$ 
Cittadini , farebbono un gloriofo eterno jnoL» 
Aumento della pietà Brefciana verfo la Chie- 
fa Madre di tutta la Diocefi, e lo farebbo- 
no altresì del genio fignorile di quefta illu- 
lire Città . Voi vedete, che ci reftrigniamo 
a farvi una dimanda affai moderata , non ri- 
cercandoli da Voi ne queir annua contri- 
buzione , che efige il fagro impegno de' 
Tridui , ne quella grandiofa fpefa, che oc- 
corfe per le Proceflìoni delle Santiffime Cro- 
ci i e molto meno l'intiero voftro patri- 
moni^ ; che alla venerazione delle medefi- 
me vi dichiarafte tutti pronti a dedicare ; 
Altrimenti quando lì vedeffe , o Signori ; 
che lafciafte il Vefcovo foló in quefta grand* 
imprefa , non mancherebbe, chi rivolgete 
dofi al medefimo potefle ' dirgli 1 icon ^io- 
ne ( e piaccia a Dio , che non gli venga 
detto a queft' ora ) con le parole di Jetro a 
Moisè , finità labore cenfumm* , ultra vitvs 

tuas 
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tuas cft negotìum , folas illud &oà poter is fa- 
pinete . Con fiderate di grazia i che la com- 
pagnia , r aflìftenza , 1 ' ajuto * che oggidì 
vi richiediamo > àon; vi fi richiedono già 
per accrefcere r comodi ed il decoro del Pan 
lazzo Vefcovile , per migliorare le poffelV 
fioni della Menfa ; No no, vi li richiedono 
per ultimare la Fabbrica , che ha da efle4 
re Cafa di Dio , ed il decoro e pojffeffiorie 
della Città di Brefcia . Noi vi parliamo, 
o Signori, con quei Pentimenti di zelo, che 
convengono ad un voftro Vefcovo , e che 
animarono iboiti de' Noftri Predecefforii fra 
quali, per non parlare de' tempi più ri- 
moti, la Santa memoria d'Aleflandro Vili, 
che apportò alila Mitra di Brefcia, oltre il 
fregio dell' eiimie perfonali fue qualità , 
ancor quello del Camàuro, ben fi fa aver 
avuta fommamente a cuore la Fabbrica del - 
Nuoyo Duomo, e lo comprovano i fei mila 
Scudi Romani , che applicò generofamente 
alla médefima Fabbrica dopò la fua cfal- 
tazione alla Cattedra di San Pietro , con 
difpofizione di ufarle maggiori beneficen- 
ze, fe la morte ponendo fine troppo p^e- 

C fio ■ 
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fto al fuo gloriofiffimo Pontificato non aVcfle 
interrotti li di Lui gencrofi difegni, Lafciate 
per fine, che Noi vi replichiamo in quefto 
Juogtf ciò , che ci avete udito dire dal Perga- 
mo , qualmente i nobili Tempj eretti recen* 
temente in molte e molte Terre della Dio* 
cefi dalla pietà de* poveri Contadini, dovreb* 
bono far arroflìre quei Nobili ; t Cittadini t 
che ricevute dalla mano di DB ampie rie* 
chezze , non fi moftraffero difpofti a contri* 
buire con qualche parte delle medefime all' 
avvanzamento del Nuovo Duomo , fenza ri- 
flettere alla condannazione , che gli verrà 
inferita dalle fuddette Terre , confimile a 
quella minacciata da Crifto a i Farifei, Vi* 
ri NintviU furgent in judicio cum genera* 
ttone hac , (S condemnabunt UUm . 

Refta ora , o Fedelivche prima di chiù* 
dere là prefente Lettera Paft orale , vi di- 
ciamo , come abbiamo fatto nella prece- 
dente , qualche cofa circa la premura No- 
ftra per il Tempio fpirituaie di Dio , che 
fiete Voi ftellì , Templnm Dei efiis wos. A 
tal cagione ~, ci fiete teftimonj Voi altri , 
che procuriamo di non rifparmiarci in co- 



( xnc.) 

fa alcuna v che fìa.propia del Paftorale Mi- 
niftero, e cosi ne pare nella fagra Vifita, 
che viene giallamente confiderata il più gra- 
vofo ed importante pefo del Vefcovo di»Brc-» 
feia. Moke parti della Diocefi le abbiamo 
già trafeorfe gì' anni paflaù , anche le più 
ri mote , arrivando, come ben fapete, fin 
all' eftremità del Lago di Garda full' Alpi 
del Trentino , ed oggidì ci difponiamo al- 
la Vifita. della Val-Camonica , che intra- 
prenderemo; queft 1 ifteflb mefe d'Agofto , e 
ci trafponterà per afpre montagne fino aj~ 
le vicinanze xlelIa Val-Tellina . L'amore, 
che proferiamo al Noftro Gregge , farà 
quello, che* di convertirà prava in reffa, & 
afferà in wias phmAs , molto più che a preJ 
parar le medefime faremo precorrere due 
zelantiffimi Miffionarj della Compagnfa di 
Gesù, 1' affittanza de' quali promette ogni 
maggior frutto orila Noftra, Appoftolica 
carriera.; ; 

Per il medefimo fine <Ji non mancare 
alle parti della Paftorale vigilanza , ci è 
lor tuo dt ottenere da aliena Diocefi in be- 
nenzio della Noftra i Padri delia Congre- 

.; ' . C J gazio- 
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gazione della Miflìone , con avere a Noi 
jfteflì addoffato il pefo del loro mauteni- 
mento, durante il tempo dei loro impiego* 
cioè *di quelle Miflìoni , che verranno da 
Noi deftinate or in uno , or in un' altro 
luogo , tanto che fenza aggravio veruno de' 
Parrochi , le anguftie de* quali ci fono mol- 
to ben note , póffa rifultare alle Terre del- 
la Diocefi il bene affai grande , che pro- 
viene da quel fruttuofiffimo Iftituto d'Uo- 
mini veramente AppoftolicL Per il tem- 
po , che i fuddetti refteranno qui in Gite 
tà , gli verrà da Noi afiegnata l'abitazio- 
ne in Seminario Noftro , ove anche privi 
d'ingerenza nella direzione del Luogo, la 
quale non ammette il loro Iftituto , bea 
vede ogn* uno , quanto tal loro permanen- 
za fia per riufeire proficua alla buona edu- 
cazione de' Noftri Giovi ni Ecclefiaftici , che 
ci è fommamente a cuore, come l'abbia- 
mo dichiarata nelle Noftre Circolari fcrit- 
te a Parrochi fu quefto argomento . E eoa 
quella occalkttic raccomandiamo nuovamen- 
te a mede/ì'mli Parrochi il fare le poffibi- 
li diligenze per 'rinvenire dentro i limiti 
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delle loro Parrocchie Gioyini di buona as- 
pettativa , con (limolare i loro Padri a ri- 
cercare , che fieno ammelfi in Seminario ^ 
quando oltre ia tendenza alla Pietà, ed al- 
lo Studio palefino ferma Vocazione Ecclefia- 
ftica , e con afficurare elfi Padri , che fe 
ne avrà qui a Brefcia tutta la maggior cu-, 
ra, fulla quale potranno oggidì tanto più 
quietamente ripofarfi , quanto è maggiore 
il credito , che anno da per tutto i Padri 
della Congregazione della Miffione nell* 
importantiilìmo impiego di formare il ve- 
ro Spirito Ecclefiaftico . Tale moltiplicità 
di Miniftri Vangelici, oltre l'ampiezza di 
quella Diocefi , la richiedono V infermità 
Noftre, che da ogni parte ci circondano, 
qui quanto fragilkres fumus , tanto his pia* 
rìbus indigemu$ % parole, che ci fa dire fo- 
vente Chiefa Santa ncll' Ordinazione de* 
Sacerdoti. . 

Se poi taluno di Voi fi meravigiiafle* 
come mai effondo Noi in procinto eli fpo- 
gliarci , per così dire , ogni giorno della 
Chiefa di Brefcia, affine di collocarci a Roma 
in poffelfo d*lla Carica di Bibliotecario Appo- 

- ftali- ' 
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ftolico, come mai portiamo e profetare tan- 
to fervore per la Fabbrica del Nuovo Duo- 
mo > e ftaViIire nuovi provvedimenti per 
il buon governo della Diocefi ; À tal' am- 
mirazione rifpondiamo con confeffare in pri- 
mo luogo ingenuamente % che grande fa- 
rebbe la Noftra compiacenza di vederci tran- 
quillamente Affati a Roma nell r efercizio 
di detta Carica, edora principalmente che 
# il dono fatto de* Noftri Libri alla Biblio- 
teca Vaticana ha fatto nafeere a quella un 
nuovo braccio di fabbrica , che da fe Colo 
può riguardarli per un" ampia e nobile Bi- 
blioteca , con efferii ivi porta per ordine 
del Sommo Pontefice Ifcrizione i nei fa in 
marmo» affatto onorevole al nome del Bi- 
bliotecario, e così anche in confeguenza a 
quello della Patria , eh' è fua inclita Ma- 
dre, ed a quello della Chiefa fua amatiffima 
Spofa ♦ Ma per quanto grande fuffe per 
eflere la detta compiacenza , fiamo collan- 
ti nei fentimento manifeffatovi nella pre- 
cedente Lettera Paftorale, che non faremo 
giammai per abbandonare la Chiefa di Bre- 
feia , fe non quando la Divina Providen- 

za 



(XXIII.) J 

za ci aprirà il modo di lafciar al Pa- 
ftore Noftro Succe/Tore quella buona parte 
di lana , che gF è neceflaria non folo per 
veftire fe fteflb , ma per proveder anche 
pietofamente ai bifogni d'un Gregge così 
numerofo, quale fi racchiude nell' Ovile di 
Brefcia . Ora tale efTendo l'animo Noftro, 
vedete Voi bene , che ci conviene atten- 
dere con perfetta raflegnazione le Celefti 
difpofizioni , e che unitamente abbiamo da 
guardarci di non meritare quel rimprove- 
ro , che per umiltà faceva a fe fteifo un 
Santo Anacoreta , dicendo , Senatorem Ami- 
fi , i5 Monachum non feci , quale potreb- 
be giuftamente rivolgerfi contro di Noi # ' 
fe non potendo per ora efercitare l'officio 
di Bibliotecario della Santa Chiefa , traf» 
curaffimo intanto il Miniftero Paftorale , 
c però aveffimo ragione di dire a Noi ftef- 
lì , *S Epifcopum non feci • 

Per fine , o Cariflìmi , vi preghiamo da Dio 
pace , grazia , e benedizione. 
Dat. in Brefcia nel Noftro Palazzo Vefcov. 
li 2. Agofto 1 732. 

ixd.MQtrd.Quer mi Vtfi di Brefcia. 



